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Valdastico,Pdduro:
«Fugatti si fermi»
Tonina:«Troppe
critichepolitiche»
Degasperi: «Specchietto per le allodole»

Protesta
Uno striscione

contro la

Valdastico nord

collocato

all’ingresso

dell’Autostrada

durante una

delle tante

manifestazioni

organizzate

negli ultimi

anni per

scongiurare la

realizzazione

del tratto

trentino della

A31. Oltre

ai Comuni

e alla terza

commissione

provinciale,

ad aver

espresso

riserve

sull’uscita a

Rovereto Sud

sono stati

alcuni territori

vicentini

Emilia Romagna, nonna salvata dai trentini
Una96ennediCesenaèstataaiutatadaivigilidel fuocovolontaridiBaselgaePergine

TRENTO Il messa ggio è rivolto
al go vern a to re Ma ur i zi o Fu -
gatti e al vicepresidente Mario
Ton ina. E arriva all’indomani
del documento del Consiglio
delle autonomie che «demo-
lisce» la variante al Piano ur-
banistico provinciale s ul cor-
r i d o i o es t . « I n v it o F u g a tt i e
Tonina a fermarsi, a riflettere,
a interrompere l’iter di varian-
te e a mettere una pietra tom-
bale sulla Valdastico» scrive il
consigliere provinciale del Pd
Alessio Manica. Le cui riserve
nei confro nti d ell’arteria con
u s c i t a a Ro ve r e t o s u d s o n o
note, ribadite anche nella riu-
nione della terza commissio-
ne con si lia re ch e a ve va fa tto
siglare una debacle per la va-
riante al Pup (zero voti positi-
vi , as tenu to il ce nt rod es tr a ).
«Il parere del Consig l io delle
autonomie — sottolinea Ma-
nica — è stato fortemente ne-
gativo, in lin ea con le d ecine
di delibere contrarie all’opera
approvate nei mesi scor si da
Comuni e Comunità». Delibe-
re ricordate all’interno del do-
cumento votato dai sindaci, in
u n a m a p p a c h e h a l a s c i a t o
qualche spiraglio alla giunta :
«n e tt a op p os i zi o ne » è s t at a
espressa in sostanza da Rove-
reto, Trento, Va llars a, Com u -
nità della Vallagarina. Contra-
ri i Comuni di Arco, Vigolana,
Besenello, Pergine, Terragno-
lo e critici Calceranica e Ten-
n a . A fa vo re , i n vec e , Ca l d o -
nazzo, Riva del Garda e la Co-
munità Bassa Valsugana e Te-
sino. «Se davvero Fugatti e la
sua ma ggi o ran za inten d ono ,
come più volte ribadito — in-
c a l z a i l c o n s i g l i e r e d e m —
ascoltare i territori, ora la voce
d i q u e s t i è a r r i v a t a f o r t e e
chiara. Non gli resta che pren-
d e r n e a t t o e m e t t e r e f i n a l -
mente la parola fine su questa
progettualità inutile e danno-
sa per il Trentino». Tanto più
ch e il te ma , ri co rda M a ni ca,
divide la stessa coalizione che
a o t t o b r e s o s t e r r à F u g a t t i .
«Con il Patt — osserva il con-
sigliere — il presidente ha si-

glato un matrimonio sulla ba-
se di una bozza programmati-
ca che esclude la Valdastico a
Rovereto sud. Con buona pace
di chi, come alcuni consiglieri
d e l l a L e g a , n e p r o m e t t e l a
pr e s e n z a ne l pr o s s i m o pro -
gramma elettorale e non per-
de occasione per decantare le
lod i (i nesi stent i) d i un’op era
ch e qu es ta s et ti ma na a bb ia-
mo capito nessuno vuole».

«Ci as pet tava m o u n d o cu -
mento critico dai sindaci» ri-
sponde Tonina. Che però fissa
i distinguo: «I Comuni dei ter-
ritori coinvolti hanno confer-
mato la loro contrarietà, ma i
Comuni della Valsugana han-
no messo in luce il problema
del traffico su quell’arteria. A
t u t t i r i b a d i a m o u n p u n t o
c hi a ve : qu e s t a va r i a nt e no n
i nd i c a u n tr a c c ia t o pr e c i so ,
ma allarga il raggio di azione
de l co rr ido io es t» . I l q uad ro
dei pareri, però, non depone a
favore della delibera: «La no-
stra intenzione, po l iticamen-
te, era di dare una possibilità
di sc e lt a e co n d i v i si o n e p e r
un’opera di cui si parla da an-
ni» . Ora , però , i temp i str in-
gono: tra cinque mesi si andrà
al voto e r i us ci re a c h iu de re
l’ i ter, p ort an do il di se gn o d i

leg ge i n con sig lio , è p rat ica-
me n te imp o s si b il e . E an c he
Ton in a, in ter za comm is si o-
n e , ave va a n t i c i p a to l a p r o -
s p e t t i v a d i u n r i n v i o d e l l a
questione al l a prossima legi-
sl a tu ra . «Q u e ll o che po ss i a-
mo f ar e — d ic e i l v i ce pr es i-
dente — è adottare definitiva-
me nte i l d is egn o d i l eg ge in
giunta. E poi sarà il prossimo
esec utivo a dec idere co sa fa -
re». «Ma una cosa è certa» av-
ver te Toni na. Che la ncia un a
sfida e una provocazione: «Se
la situazione dovesse rimane-
re così, si ritornerebbe alla so-
l u z i o n e i n d i v i d u a t a n e l l a
scorsa legis latura, ch e preve-

deva tre opzioni di uscita del-
la Valdastico: l’area di San Vin-
cenzo, la zona di Mattarello e
l a z o n a d e l d e p u r a t o r e
T r e n t o 3 . M a q u e s te i p ot e s i
da vvero p os so no a nd ar e be -
ne?».

Ne ha per tutti Fil i ppo De-
gasperi: «Ho sempre detto —
tu on a il c on si gl ie re d i On da
— che l’ipotesi del centrode-
s t r a s u R ove re t o è so l o un o
s p e c c h i e t to p e r l e a l l o d o l e .
L’ u n i co p r o g e t to ve ra m e n te
sul tavolo, oltre che nel Docu-
mento di economia e finanza
2022, è l a versio ne su Cal do-
nazzo e Mattarello perseguita
dal centrosinistra, che a paro-

le fi nge di os teg g ia rl a p er l e
proprie tante allodole». Dega-
sp e r i t or n a al pre s e n te : « L e
ul t i me vi ce n de so n o s ol o la
conferm a di qu esta con side -
razione». Di qui l’azione mes-
sa in campo da Onda: «Noi —
avverte — continueremo a fa-
re in fo rm a zi o ne ri s p et to al -
l’ipocrisia di chi dal centrosi-
nistra racconta d i non volere
l a Val d a s t i c o m e n t r e p o r t a
avan ti tut te le i niz iat ive pro -
pe d e ut i ch e a rea l iz z a rl a na -
scondendosi dietro i fumoge-
ni s g an ci a ti d a F u g a tt i n el le
valli del Leno».

Marika Giovannini
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TRENTO M e n t r e c o n t i n u a a d
a u m e n t a r e i l n u m e r o d e l l e
vittime a causa del maltempo
in Emilia Romagna, prosegue
l ’i m p e g no d e g l i op e r a to r i e
dei soccorritori trentini che si
so no s ub ito m es si i n a z i on e
per aiu t are l e pop ola zion i in
difficoltà.

E una storia, su tutte, rimar-
rà ne l cu or e d e g li op e r at o r i
della nostra provincia. Quella
di un’anziana di 96 anni, resi-
d e n te c o n i l f i g l i o d i ve r s a -
mente abile in una casa isola-
ta ne l l a p e r ife r i a d i Ce s e n a ,
che è stata recuperata dai vigi-
li del fuoco volontari di Basel-
ga di Piné e Pergine Valsugana
e dal Soccorso alpino e spele-
ologico trentino. Gli operatori
s o n o i n t e r ve n u t i s u l p o s t o
c o n i g o m m o n i , d o p o a ve r

c onsegnato dei medicinali in
cas a d i u n’al tr a p ers on a: pe r
ra gg iu n ge rl i, han no cam mi-
nato nell’acqua alta un metro.
Sono quindi riusciti a entrare
nell’abitazione, hanno estrat-
to le due persone con una ba-
r e l l a e i n f i n e l e h a n n o t r a -
spo rta te fi no a un a st rut tu r a
per anziani seguendo un per-
co r s o i n se n s o con t r a r i o ri -
spetto alla corrente. Un’opera-
zion e comp less a, ch e ha im -
pegnato per circa tre ore i soc-
corritori, c he sono stati però
r i p a g a t i d a l g r a z i e s i n c e r o
dell’anziana e dal suo sorriso
luminoso.

I Nuvola, presenti in Emilia
Romag na con u na c uc i na da
campo ben for n ita, non solo
hanno preparato i pasti per gli
altri componenti della Colon-

n a m obi le, ma ha nn o d i st ri-
bu ito pan in i i mb ott it i, mel e
trentine e acqua ai residenti.

Per l’intera giornata di ieri è
proseg uito in oltre l’i mpegn o

de l N uc le o e li cotte ri , c he h a
recu per ato u na se tta nti na di
persone nei borgh i iso lati da
frane e crolli, ha compiuto di-
ver s i s o p r a l l u o g h i s u g l i a c -
quedotti e perlustrato diverse
aree posizi o n a te in luo g h i ir-
r a g g i u n g i b i l i p e r ve r i f i c a r e
che gli abitanti stessero bene.

Le ope r az io n i d i s al vat a g-
gio dei trent ini prose guir an-
no f i no a d om a ni , co n c ir ca
dieci squadre di vigili del fuo-
co volontari e permanente, in-
sieme al gruppo tecnico forre
del Soccorso alpino e la Croce
rossa. Ieri i nvece è i nizi ato il
rie ntro i n Tren tin o del la C o-
lonna mobile con una trenti-
na di vigili del fuoco, la Prote-
zione civile dell’Ana e i Servizi
prevenzione rischi e foreste.
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La vicenda

 A fine

ottobre la

giunta

provinciale ha

approvato in

prima adozione

la variante al

Piano

urbanistico

provinciale sul

corridoio est,

vale a dire sulla

Valdastico

 Contro la

variante si

sono scagliati

subito tutti i

territori

coinvolti: dalla

Vallagarina fino

a Trento

 La terza

commissione

permanente

del consiglio ha

bocciato, la

scorsa

settimana, la

variante

L’assessore
Le uscite
previste
nella scorsa
legislatura
erano tre:
San
Vincenzo,
Mattarello
o zona
depuratore
Davvero
queste sono
gradite?

Val di Fiemme

Fiamme Gialle,
ecco i bivacchi
TRENTOÈ l’architetto
Raffaele Cetto il vincitore
del concorso di
progettazione per la
ricostruzione dei tre
bivacchi del Cai Sezione
«Fiamme Gialle» sul
Lagorai e sulle Pale di San
Martino. Ieri a Predazzo la
premiazione, alla presenza
del vicepresidente della
ProvinciaMario Tonina. Si
punta a realizzare i tre
bivacchi entro il 2024.

©RIPRODUZIONERISERVATAIn quota Uno dei rendering del progetto vincitore del concorso di progettazione

In posa I vigili del fuoco valsuganotti con la 96enne

Olivi (Pd)

«Concessioni,
serve subito
un confronto»

A
lessandro Olivi
interviene sulle
recenti aperture del

governo sul tema delle
concessioni idroelettriche,
sul quale si sta giocando
anche la partita della
giunta provinciale.
«L’assessore Tonina —
osserva Olivi — ha
dichiarato che la giunta “è
pronta a ritirare la sua
legge” qualora a livello
nazionale si addivenga ad
una normativa coerente
con quella che è stata
impugnata dinanzi alla
Corte Costituzionale. Non
serve ritirarla perché
quella legge così come è
stata concepita collide con
gli attuali vincoli
costituzionali ed europei».
La strada, avverte Olivi, è
un’altra: «Auspico che si
apra un confronto tra
maggioranza e
opposizione per giungere
alla condivisione di un
impianto legislativo
davvero nuovo che
assieme alla Provincia di
Bolzano rafforzi a monte
la norma dell’articolo 13
dello Statuto prevedendo
tra l’altro la progressiva
trasformazione dei
concessionari in società
interamente pubbliche
incentrate sulla
valorizzazione economica
ma anche ambientale e
sociale dell’acqua».
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Il quadro
Le opera-
zioni
continue-
ranno
fino a
sabato
Rientrati
i primi
contin-
genti
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